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LA MISURA DELLO SPAZIO SPIRITUALE: 
RILIEVO E DISEGNO DELL’ARCHITETTURA DI SAN 
MINIATO AL MONTE

Luca Chiavacci*, Giovanni Pancani*

Fig.1: Vista del complesso 
monumentale di San Mi-
niato al Monte.

*Dipartimento di Archi-
tettura, Università degli 
Studi di Firenze.

Premessa
L’architettura eremitica e monastica in Toscana costituisce la 
sintesi di un processo evolutivo millenario in cui la dimensione 
spirituale ha agito come forza costruttrice del territorio, capace 
di disegnare il paesaggio. Il vasto patrimonio richiede oggi una 
visione multidisciplinare, finalizzata alla decodifica di quei 
valori religiosi, culturali e formali che ne hanno determinato 
l’esistenza nel tempo [Parrinello 2011]. Il complesso si presenta 
come una fabbrica che ha saputo modellare la topografia del 
suolo e definire uno spazio in cui la spiritualità si manifesta 
attraverso il controllo di forme, geometrie e proporzioni (Gianni 
et al., 2021).
Ogni ipotesi di intervento o di salvaguardia su un organismo 
architettonico necessita di un percorso conoscitivo strutturato, 
in cui la fabbrica venga indagata nelle sue componenti 
costruttive e formali. È in questo passaggio che si inseriscono 
le discipline della rappresentazione, agendo attraverso il 
rilievo e il conseguente linguaggio espressivo-rappresentativo 
(Parrinello 2024a). Il rilievo si configura così come l’atto per 
la comprensione dell’organismo; attraverso lo sguardo selettivo 
del disegnatore, la complessità del reale viene ordinata per 
documentare l’essenza stessa della fabbrica. L’operatore non 
si limita a misurazioni metriche dello spazio, ma costruisce un 
codice espressivo: un linguaggio volto alla sintesi interpretativa, 
capace di rendere visibile ciò che è nascosto dalla complessità 
della fabbrica (Brusaporci, 2025).
Sebbene la ricerca attuale spinga verso la creazione di modelli 
digitali tridimensionali sempre più complessi, la traduzione della 
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realtà nella bidimensionalità del segno rimane lo strumento 
privilegiato per la documentazione tecnica del costruito.  La 
trasposizione dal rilievo al disegno costruisce una sintassi 
fatta di gerarchie grafiche e spessori di linea, che consentono 
di documentare il passaggio dalla nuvola di punti alla sintesi 
del disegno vettoriale (Parrinello, 2024b). In questa fase di 
trascrizione, il dato geometrico viene filtrato dalla sensibilità 
dell’operatore, il quale compie scelte di discretizzazione 
indispensabili per tradurre l’organismo architettonico secondo 
le logiche del disegno tecnico. L’obiettivo finale risiede nella 
dimostrazione di come l’integrazione tra metodologie digitali 
e interpretazione possa restituire una chiave di lettura in grado 
di descrivere le specificità del monumento, garantendo la 
trasmissione dei valori culturali, formali e spirituali.

Sulle metodologie di rilievo
La costruzione di un database morfometrico si fonda oggi 
sull’utilizzo di tecniche di rilievo integrato, capaci di catturare la 
complessità morfologica dell’architettura storica in un sistema 
di coordinate spaziali. L’integrazione tra metodologie range-
based e image-based ha permesso di strutturare un archivio 
morfometrico, all’interno del quale la precisione della misura 
e la qualità delle immagini costituiscono le basi per indagare 
la connessione profonda tra forme, materiali e stratificazioni 
cronologiche (Bigongiari, 2020).
L’acquisizione tramite laser scanner si è articolata in campagne per 
un totale di 311 scansioni. Una prima fase ha interessato gli spazi 

Fig.2: La banca dati del 
rilievo (nuvola di punti).
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interni e la facciata, 199 stazioni con valori 
RGB per a restituire la ricchezza cromatica 
dell’apparato decorativo (Pancani, 2020); 
le fasi successive hanno riguardato le 
cortine esterne e il complesso conventuale, 
mediante 112 scansioni in scala di grigi 
per ottimizzare i tempi operativi. La 
densità della maglia di acquisizione è stata 
progettata per supportare una restituzione 
grafica alla scala 1:50, per cui l’intero 
sistema di scansioni è stato registrato in 
un unico sistema di riferimento globale 
(UCS), contenendo l’errore massimo entro 
la soglia di tolleranza di 15 mm.
Per completare il modello nelle porzioni altrimenti non 
accessibili da terra, come le coperture e le parti in alzato, la base 
metrica è stata integrata con una campagna aerofotogrammetrica 
da drone. Il materiale fotografico è stato sottoposto a una fase di 
pre-elaborazione per l’omogeneizzazione del dataset, facilitando 
l’allineamento delle immagini nel modello tridimensionale 
ottenuto tramite processi Structure from Motion (SfM). La 
modellazione fotogrammetrica è stata estesa al Ciborio di 
Michelozzo dove la campagna fotografica ha dovuto confrontarsi 
con le scarse condizioni di illuminazione e con i forti contrasti 
di chiaroscuro. Gli scatti sono stati eseguiti con fotocamere 
full-frame dotate di ottiche differenti: un 50mm a focale fissa 
per i piani ravvicinati e uno zoom 24-70mm per le porzioni 
superiori. Il flusso di lavoro ha permesso di restituire un modello 
fotogrammetrico completo, scalato e roto-traslato sulla base 
della nuvola di punti da laser scanner come vincolo metrico. 
Il controllo della qualità metrica ha evidenziato scostamenti 
compresi tra 4 e 20 mm, valori considerati ammissibili per le 
tolleranze della scala di rappresentazione prefissata (Pancani,  
2026). Il database morfometrico così ottenuto non si esaurisce 
nella produzione di un set documentale, ma costituisce una base 
da indagare attraverso una successiva lettura interpretativa.

Sulla restituzione del rilievo
Il passaggio dal modello tridimensionale alle proiezioni 
ortogonali rappresenta il momento in cui la realtà fisica viene 
filtrata dallo sguardo e dall’intenzione del disegnatore. È in questo 
frangente che si palesa la natura interpretativa del rilievo: come 
il ‘viandante’ descritto da Christian Norberg-Schulz, l’operatore 
attraversa lo spazio, ne seleziona gli elementi di valore identitario 
e li traduce nel codice strutturato del disegno (Norberg-Schulz et 
al., 1979). Nel contesto della transizione digitale contemporanea, 
la modellazione tridimensionale sembra aver parzialmente 
offuscato il ruolo della rappresentazione bidimensionale, spesso 

Fig.3: Il risultato dell’e-
laborazione fotogramme-
trica della Cappella del 
Crocifisso (Ciborio).
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declassata a semplice opzione di visualizzazione [Pancani et 
al. 2024]. Essa conserva invece intatta la propria centralità 
nel progetto conoscitivo: la traduzione della geometria nello 
spazio virtuale può introdurre incertezze dovute ai processi di 
astrazione e semplificazione del modello 3D (Parrinello et al., 
2022). Il disegno grafico, concepito come esito di un percorso 
interpretativo e di ripasso della nuvola di punti, si dimostra ancora 
oggi l’unica soluzione in grado di governare e comprendere le 
irregolarità dell’organismo architettonico.
Nel caso della restituzione vettoriale in ambiente CAD, il 
processo si articola mediante l’estrazione di piani di taglio 
paralleli ai piani di proiezione (slice) e proiezioni parallele dello 
spazio retrostante (half space). Durante la vettorializzazione, il 
disegno richiede una costante interpretazione del dato visivo, 
volta a eliminare le ambiguità e il rumore della nuvola di 
punti (Migliari, 2023). La traduzione grafica è stata strutturata 
attraverso una gerarchia di layer, differenziando gli spessori di 
linea in base alla distanza dal piano di sezione per conferire al 
disegno la corretta profondità spaziale.

Fig.4: Sezioni longitudi-
nali e trasversali a fil di 
ferro con sovrapposizione 
nuvola di punti e fotopia-
no.
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A integrazione della descrizione geometrica, la documentazione 
dell’apparato materico e cromatico ha richiesto la generazione di 
fotopiani. Per gli spazi interni della Basilica, i dati RGB hanno 
consentito di generare fotopiani a colori mentre per i prospetti 
esterni e il complesso conventuale è stata preferita una restituzione 
basata su immagini raster in scala di grigi.
Nel percorso di documentazione, la tradizionale sezione ortogonale 
è stata affiancata da una sezione prospettica. Come sottolineato da 
Juhani Pallasmaa, l’atto del disegnare è un processo di profonda 
interiorizzazione che unisce la mente alla percezione corporea 
dello spazio (Pallasmaa, 2014). L’elaborato prospettico rompe la 
bidimensionalità statica della proiezione ortogonale mostrando 
simultaneamente lo sviluppo planimetrico e l’alzato della 
Basilica; l’osservatore può così comprendere, in un solo istante, 
la fluidità spaziale dello sviluppo della fabbrica. L’operazione di 
ridisegno non è un automatismo, ma un atto di decodifica critica 
dell’architettura (Bianconi, 2025). Il processo si conclude nella 
redazione di tavole grafiche che integrano il disegno a fil di ferro 
con la sua diretta sovrapposizione al fotopiano, descrivendo la 
consistenza materica e la complessità geometrica della fabbrica.

Fig.5: Sezione prospettica 
della Basilica a fil di ferro 
con sovrapposizione nu-
vola di punti.
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Conclusioni
Il percorso metodologico applicato alla Basilica di San Miniato 
al Monte ha dimostrato come il rilievo digitale non possa 
esaurirsi in una operazione di archiviazione di coordinate 
spaziali. La costruzione del database morfometrico ha costituito 
il presupposto indispensabile per l’avvio di una complessa 
operazione mediata dal disegno.
La tridimensionalità della nuvola di punti e la bidimensionalità 
del foglio trova una risoluzione nell’intenzione critica del 
disegnatore (Ugliotti et al., 2025). Attraverso un’azione 
consapevole di discretizzazione, l’operatore ha decodificato lo 
spazio, traducendo l’eterogeneità della fabbrica in un codice 
di segni ordinato e gerarchizzato. L’elaborazione delle tavole 
grafiche conferma la validità del disegno come dispositivo 
conoscitivo insostituibile: un mezzo capace di narrare, nello 
stesso momento, lo spazio e il tempo dell’architettura.
L’apparato documentale prodotto si offre come uno strumento 
non soltanto in grado di documentare le informazioni metriche 
e le caratteristiche materiche del monumento, generando le basi 
per futuri interventi di restauro o conservazione, ma assolve al 
compito delle discipline della rappresentazione: interpretare 
la complessità del reale per restituirne la logica costruttiva, 
garantendo la trasmissione dei valori formali, culturali e 
spirituali che definiscono l’identità assoluta di San Miniato al 
Monte nel paesaggio fiorentino.
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